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SETTORE 3° - AFFARI TECNICI 

Ufficio Tecnico 
 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
 

Procedura: Aperta ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 Criterio: Qualità Prezzo ai sensi dell'Art. 36 c. 9-bis del Dlgs 50/2016 

 

LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO INFRASTRUTTURALE PER IL COMPLETAMENTO DI FABBRICATO 
ESISTENTE DA DESTINARE A COMUNITA’ ALLOGGIO (PIANO TERRA E PIANO PRIMO) ART. 55 E GRUPPO APPARTAMENTO 
(PIANO SECONDO) ART. 56 
 

P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – ASSE IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” – AZIONE 
9.10 “Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socioeducative”. 
 

CUP  D48E18000220001   -   CIG  9594664734 
 

 

 

Premesse e informazioni generali relative all’appalto 

 
Procedura: Aperta ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs n. 50/2016. 

 
Criterio: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 36, comma 9 bis,  e dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016. 
Procedura indetta con determinazione: del Responsabile del 3° Settore n. 9/4 del 17/01/2023. 

 
NUTS: ITF45 

 
CPV: 

 

CIG:  9594664734 
 

CUP:  D48E18000220001    
 
 

Altre informazioni sull’intervento 
 

Luogo di esecuzione: Martano (Le) :  Fabbricato ubicato nel Comune di Martano (Le) alla via R. Levi Montalcini angolo via F.lli Cervi.  
 

Breve descrizione dell’intervento: lavori per la realizzazione dell’intervento infrastrutturale per il completamento di fabbricato esistente da destinare a 
comunità alloggio (piano terra e piano primo) art. 55 e gruppo appartamento (piano secondo) art.. 56. 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – ASSE IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” – AZIONE 9.10 “Interventi di 
riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socioeducative 
 
Subappalto: Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016 ed art. 118, della legge 55/2019 il subappalto è  ammesso, 
se indicato dal concorrente in fase di partecipazione alla gara, nel limite massimo del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo dell’appalto. 

 
Criterio di affidamento: Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. MITTARIDONNA RAFFAELE 

 
 

Documentazione di Gara: Ai sensi dell’art. 74 del Codice i documenti di gara, ivi compreso il progetto esecutivo, sono disponibili in formato digitale            
liberamente scaricabili al seguente sito internet https://martano.tuttogare.it/gare/id51282-dettagli e comprende: 

 
- Bando di gara; 
- Disciplinare di Gara; 
- Istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative; 
- Protocollo di legalità; 
- Patto di integrità; 
- Patto di intesa – Legalità negli appalti; 
- DGUE in formato .pdf e .xml; 
- Progetto esecutivo. 

 

Chiarimenti: Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in forma scritta ed inviate utilizzando quale unico mezzo la piattaforma 
telematica, utilizzando il tasto “Formula quesito” che l’operatore economico visualizza all’interno del pannello di gara, entro e non oltre il termine di mercoledì 
- 08 febbraio 2023 – ore 13:30. 

Lavori per la costruzione completa o parziale e ingegneria civile 45210000-2 

 



Formula Quesito: consente all’Operatore Economico di inoltrare richieste di chiarimenti direttamente alla Stazione Appaltante. Dopo aver formulato la domanda 
e cliccato su Invia quesito, l’Operatore Economico riceverà una Pec di ricevuta della avvenuta consegna da parte dell’Ente. La risposta al quesito        perverrà 
all’Operatore Economico richiedente tramite Posta Elettronica Certificata. L’Elenco dei Chiarimenti sarà visualizzabile nella medesima schermata relativa ai 
dettagli della gara in oggetto. 
Non saranno accettati quesiti formulati diversamente da quanto indicato al punto precedente e/o pervenuti oltre il termine su indicato e/o inviati e/o pervenuti 
ad indirizzi diversi da quelli su indicati anche se appartenenti alla Stazione Appaltante. 
Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, sempre che siano state avanzate in tempo utile, le domande e le relative risposte saranno pubblicate, in forma 
anonima, esclusivamente all'indirizzo internet https://martano.tuttogare.it/gare/id51282-dettagli almeno sei giorni prima della scadenza della presentazione 
delle offerte, salvo abbreviazione dei termini per motivi di urgenza. 

 
 
TITOLO 1 – ELEMENTI ESSENZIALI DELL’APPALTO 
1.1. Quantitativo ed entità dell’appalto. 

 
L’importo complessivo dell’appalto è determinato nella somma complessiva di euro 
 

1) €.  979.000,00 Lavori e Forniture, di cui 

1.a)   €. 859.000,00 Importo Lavori, soggetto a ribasso; 

1.b)  €.    90.000,00 Importo Arredamenti e Attrezzature, soggetto a ribasso; 

1.b) €.    30.000,00 Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 
 

Il costo della manodopera è pari ad €. 259.212,12, il cui importo è ricompreso nell’importo dei lavori ed è soggetto a ribasso. 

 
 

1.2. Durata dell’appalto. 
 

La durata dell’appalto è di giorni 360 (trecentosessanta), decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 
 

1.3. Opzioni e rinnovi 
 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a), del Codice dei contratti la Stazione Appaltante potrà introdurre nel contratto modifiche di carattere non sostanziale. In 
particolare, ai fini del presente appalto, si intendono per modifiche non sostanziali prestazioni aggiuntive e/o complementari – funzionali all’oggetto principale 
del contratto – di valore non superiore al cinquanta per cento dell’importo originario del contratto medesimo. 
Ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice dei contratti pubblici la Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 129, comma 1 lettera b, del D.L. 24.01.2022 n. 4 “per i contratti relativi a lavori, in deroga all’art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione 
appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di prestazione dell’offerta, anche tenendo conto 
di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a 
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, 
nel limite delle risorse di cui al comma 7”.   

 
 

TITOLO 2 – SOGGETTI AMMESSI 

2.1. Operatori economici ammessi 
 

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del D.Lgs. n. 50/2016, gli operatori economici stabiliti in altri Stati 
membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano 
avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
 

2.2. Operatori economici costituiti in forma associata. 
 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non        partecipanti 
alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non  
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

 
nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di 
imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione 
di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 
procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 
far parte di queste; 



nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione 
congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), 
c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure da un’aggregazione di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria 
della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita 
in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 
 

TITOLO 3 – REQUISITI GENERALI E QUALIFICAZIONE 

3.1. Requisiti generali - Assenza dei motivi di esclusione 
 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause previste dall’art. 80 del Codice dei Contratti. 
Con particolare riferimento alla causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), del codice si precisa che il concorrente è tenuto a dichiarare tutte le 
notizie astrattamente idonee a porre in dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente (quindi non solo le circostanze rientranti al comma 1 dell’art. 80), 
“essendo rimesso in via esclusiva alla Stazione Appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione” (Linee 
Guida ANAC n. 6). 
Per illecito professionale si ritiene ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, contraria ad un dovere posto da una norma 
giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea – alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre 
in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara. 
Alle imprese che hanno depositato la domanda di cui all’articolo 161, sesto comma, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, si applica l’articolo 186-bis del predetto 
regio decreto. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al primo periodo ed il 
momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro 
soggetto. L'impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 
Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 110, comma 6, del codice dei contratti pubblici. 
Sono, inoltre, esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165. 

 
 

3.2. Requisiti speciali e mezzi di prova 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, 
sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

 
 

3.2.1 Requisiti di idoneità professionale 

 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei 
Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa  indicazione, da parte 
dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 

 
 

3.3. Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica 
 

3.3.1. Possesso di quanto di seguito indicato in corso di validità: 
 

POSSESSO DI ATTESTAZIONE SOA PER LE SEGUENTI CATEGORIE E CLASSIFICHE 

Categoria Prevalente Importo 
compresi oneri di sicurezza 

Classifica Subappaltabile 

OG 1 Edifici civili e industriali €.   587.154,03 II SI 
il 30% della categoria 

Categoria Scorporabile Importo 
compresi oneri di sicurezza Classifica Subappaltabile 

Categoria 
superspecialistica 

 

OG 11 
Impianti tecnologici, compresi ausili domotici €.   301.845,97 I SI 

il 100% della categoria 

DIMOSTRAZIONE DI AVER EFFETTUATO FORNITURE DI ARREDI ED ATTREZZATURE, NEL TRIENNIO 2020-2021-2022 

Forniture Scorporabile Importo Subappaltabile 

Arredi e Attrezzature Arredamenti ed Attrezzature €.     90.000,00 SI 
il 100% della categoria 

 



L’operatore economico partecipante alla gara deve obbligatoriamente essere in possesso di: 
-  attestazione SOA per la categoria OG 1 classifica II, relativa alle lavorazioni della categoria prevalente; 
-  attestazione SOA per la categoria OG 11 classifica I, relativa alle lavorazioni della categoria superspecialistica scorporabile; 
-  dimostrazione di aver effettuato forniture di arredi ed attrezzature, nel triennio 2020-2021-2022, per un importo non inferiore ad €. 90.000,00. 
 

In alternativa l’operatore economico partecipante alla gara deve obbligatoriamente essere in possesso di: 
-  attestazione SOA per la categoria OG 1 classifica III, relativa alle lavorazioni della categoria prevalente (si richiede la classifica III relativa all’importo 

totale dei lavori e forniture a base di gara); 
ed obbligandosi, indicando nei documenti di gara, che intende subappaltare totalmente sia le lavorazioni della categoria OG 11 ad imprese in possesso delle 
relative qualificazioni e sia le forniture di arredi ed attrezzature a ditta che dimostri di aver effettuato forniture di arredi ed attrezzature, nel triennio 2020-2021-
2022, per un importo non inferiore ad €. 90.000,00. 
 
Relativamente alla categoria scorporabile OG 11 (superspecialistica) si fa presente che non è ammesso avvalimento. 
 
Relativamente all’operatore economico in possesso di attestazione SOA per tutte le categorie e qualificazioni richieste (OG 1 class. II – OG 11 class. I), ed in 
grado di dimostrazione di aver effettuato forniture di arredi ed attrezzature, nel triennio 2020-2021-2022, per un importo non inferiore ad €. 90.000,00,  è 
consentito il subappalto per le seguenti percentuali: 

- il 30% della categoria prevalente OG 1; 
- il 100% della categoria superspecialistica scorporabile OG 11; 
- il 100% delle forniture degli arredamenti ed attrezzature;  

a condizione che l’operatore economico partecipante alla gara indichi nei documenti di gara le lavorazioni e forniture che intende subappaltare e che le ditte 
subappaltatrici siano in possesso delle relative qualificazioni per i lavori e delle dichiarazioni di forniture effettuate per gli arredi ed attrezzature. 
 
Relativamente all’operatore economico in possesso di attestazione SOA per la categoria OG 1 classifica IIII (relativa all’importo totale dei lavori e forniture a 
base di gara), è consentito il subappalto per le seguenti percentuali: 

- il 30% della categoria prevalente OG 1; 
- il 100% della categoria superspecialistica scorporabile OG 11; 
- il 100% delle forniture degli arredamenti ed attrezzature; 

a condizione che l’operatore economico partecipante alla gara indichi nei documenti di gara le lavorazioni e forniture che intende subappaltare e che le ditte 
subappaltatrici siano in possesso delle relative qualificazioni per i lavori e delle dichiarazioni di forniture effettuate per gli arredi ed attrezzature. 
 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione e dimostrazione di forniture effettuate richieste dal 
presente Disciplinare. 

 

 
3.5. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, geie 

 
Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del 
Codice. 
La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, esegue le prestazioni indicate come 
principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie. 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 
imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve 
essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di 
un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni 
provinciali per l’artigianato o apposito Albo della Cooperazione per le Società Cooperative di cui al punto 3.2 deve essere posseduto da: 

 
ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 
Il requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 3.3 deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; detto 
requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 
Il requisito di cui al precedente punto 3.4. deve essere posseduto nel suo complesso sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere 
posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

 
 

3.6. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane, consorzi stabili 
 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni 
provinciali per l’artigianato o apposito Albo della Cooperazione per le Società Cooperative di cui al punto 3.2 deve essere posseduto dal consorzio e dalle 
imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

 
per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate; 
per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate 
esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 
Si rammenta che, ai sensi dell'art. 47, comma 2 bis, del Codice dei contratti pubblici, la sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando 
di  gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. 

 
3.7. Avvalimento 

 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti 
al raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento relativamente alla categoria scorporabile  OG11 (superspecialistica).  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità professionale. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dell’ausiliaria. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli 



obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto 
posto a base di gara. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Per effetto di quanto disposto dall’art. 89, comma 7 del Codice, in relazione alla presente gara, non è consentito, a pena di esclusione, che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi 
i           pertinenti criteri di selezione, la Stazione Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro 
tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione 
Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati 
elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di 
avvalimento. 

 
 

TITOLO 4 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 

 punteggio massimo 

Offerta tecnica 90 

Offerta economica 10 

TOTALE 100 

 
4.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica ed economica 

 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi, nella 
stessa è indicato anche il punteggio assegnabile per l’offerta economica. 
 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Sistemazioni interne  e 
Sistemazioni esterne”, anche attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la 
durabilità, la manutenibilità e la funzionalità nel tempo dell’intervento 

25 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Impianto di 
climatizzazione e Impianto solare e produzione acqua calda sanitaria”, anche attraverso soluzioni 
tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, la manutenibilità e la funzionalità nel 
tempo dell’intervento 

15 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Impianto fotovoltaico”, 
anche attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, la 
manutenibilità e la funzionalità nel tempo dell’intervento 

12 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Impianto elevatore”, 
anche attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, la 
manutenibilità e la funzionalità nel tempo dell’intervento 

3 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Impianto idrico-fognante 
– impianto elettrico – Impianto telefonico – Impianto televisivo – Approntamenti antincendio”, anche 
attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, la manutenibilità e 
la funzionalità nel tempo dell’intervento 

20 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Ausili domotici”, anche 
attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, la manutenibilità e 
la funzionalità nel tempo dell’intervento 

5 

Offerta 
tecnica 
Qualitativo 

Proposte migliorative inerenti le tecniche costruttive, le caratteristiche funzionali, tecnologiche e 
prestazionali degli interventi individuati nel progetto esecutivo nella Categoria “Arredamenti ed 
attrezzature”, anche attraverso soluzioni tecniche integrative e/o sostitutive atte a garantire la durabilità, 
la manutenibilità e la funzionalità nel tempo dell’intervento 

10 

 
 
Offerta 
economica 
Quantitativo 

Offerta economica: 
Per la determinazione dei punteggi da attribuire ai concorrenti, relativi all'elemento “Offerta Economica”, 
verrà applicata la seguente formula: 

il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il maggiore ribasso d’asta offerto. Alle altre offerte è 
attribuito il punteggio determinato dalla seguente formula: 

Ribasso d’asta del concorrente iesimo  x  10  :  Maggiore ribasso d’asta offerto 

10 

Totale 100 

 
 



Si fa presente che eventuali interventi che prevedono installazioni ex-novo e/o integrazioni agli impianti esistenti che comportano un aumento, 
seppur minimo, del consumo di energia rispetto alla situazione ante intervento e del progetto esecutivo approvato, non saranno presi in 
considerazione e non saranno valutati. 
 
 
 
 
4.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 
 
Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di valutazione, come 
di seguito indicato: 

 
Giudizio Valore Criterio di Giudizio 

Eccellente 1,000 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Ottimo 0,800 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

Buono 0,600 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali 

Discreto 0,400 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio 

Modesto 0,200 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/Irrilevante 0,000 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 

 
Ad ogni commissario è attribuita la facoltà, in base al proprio livello di valutazione, di assegnare un valore compreso tra 0 e 1, anche con valore numerico 
diverso da quello della tabella su indicata.   
 

Dopo l’attribuzione del coefficiente, da parte di ogni commissario, a ciascuno dei criteri, viene effettuata la media aritmetica degli stessi.  
 

Non è prevista la riparametrazione dei punteggi assegnati. 
 

Non è prevista soglia di sbarramento. 
 

Il metodo dell’interpolazione lineare, come descritto di seguito, viene utilizzato per il calcolo dei punteggi dell’offerta economica. 
 
 
 
 
4.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 
 
È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la  
Formula con interpolazione lineare 
 

Ci = Ra/Rmax 

 
dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 
 
 
 
4.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo 
criterio secondo il seguente metodo aggregativo-compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2, par. VI, n.1. 
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 
 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

 
dove 
Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO 5 – MODALITA’ PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 

5.1. Termine per la presentazione dell’offerta 
 

Il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è fissato per il giorno lunedì - 13 febbraio 2023 – ore 13:30 
Il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive. Il recapito tempestivo dell’offerta è a rischio esclusivo dell’offerente e la Stazione Appaltante non 
è  tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 
Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento all’indirizzo fisico della Stazione Appaltante. 

 
 

5.2. Modalità di presentazione dell’offerta 
 

La procedura si svolge attraverso l’utilizzo di piattaforma telematica di e-procurement mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, 
analisi, valutazione ed aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le modalità tecniche di seguito indicate, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara. 
La piattaforma telematica ed il sistema utilizzati sono nella disponibilità della Stazione Appaltante e sono denominati di seguito, per brevità, solo “Sistema”, il 
cui accesso è consentito dall’indirizzo internet https://martano.tuttogare.it/gare/id51282-dettagli menù “Accedi”. 
L’operatore economico deve accreditarsi sul Sistema ed accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti al Sistema stesso, in esecuzione delle istruzioni fornite 
dal medesimo Sistema, non essendo sufficiente il semplice caricamento (upload) degli stessi sulla piattaforma telematica. 
Le modalità tecniche per l’utilizzo del sistema sono contenute nell’Allegato “Norme Tecniche di Utilizzo”, reperibile all’indirizzo internet sopra indicato, ove 
sono descritte le informazioni riguardanti il Sistema, la dotazione informatica necessaria per la partecipazione, le modalità di registrazione ed accreditamento, 
la forma delle comunicazioni, le modalità per la presentazione della documentazione e delle offerte ed ogni altra informazione sulle condizioni di utilizzo del 
Sistema. 
Per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento del Sistema, non diversamente acquisibili, è possibile accedere all’Help Desk: (+39) 02 40 031 
280 o all’indirizzo assistenza@tuttogare.it. 
Al fine di rendere le informazioni di base utili per la partecipazione alla gara, gestita, come detto, attraverso la piattaforma telematica, si riporta di seguito una 
sommaria descrizione degli adempimenti richiesti che, comunque, saranno meglio compresi in fase operativa seguendo le istruzioni ed indicazioni fornite step 
by step dal sistema. 
Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la registrazione dell’operatore economico all’indirizzo: https://martano.tuttogare.it/gare/id51282- 
dettagli 
Conclusa con successo la registrazione e indicata la casella di posta elettronica certificata (PEC) che verrà utilizzata per tutte le comunicazioni, l’impresa  
potrà partecipare alla procedura inviando la propria offerta come di seguito. 
Per proporre la propria candidatura, le imprese, una volta registrate, dovranno accedere alla sezione relativa alla procedura telematica, cliccare il pulsante 
azzurro “Partecipa”. 
Detto pulsante sarà visibile fino alla scadenza dei termini di presentazione dell'offerta, scaduti i quali non sarà più possibile inoltrare l’istanza o terminare 
operazioni già iniziate. 
È importante, dunque, che l'operazione di partecipazione sia effettuata prima della scadenza dei termini di gara. 
Dopo aver cliccato sul tasto Partecipa, l’Operatore Economico accederà ad una schermata che gli consentirà anzitutto di inserire eventuali Raggruppamenti 
d’Impresa. Per inserire la struttura del Raggruppamento sarà sufficiente cliccare sul comando: Aggiungi partecipante al Raggruppamento e compilare i campi 
richiesti: 

 
Codice Fiscale dell'Azienda Ragione Sociale 
Identificativo Fiscale Estero (eventuale) 
Ruolo all'interno del raggruppamento (Mandante/Consorziata) 

 
In caso di partecipazione alla Gara in Raggruppamento d'Impresa, l'onere della trasmissione della documentazione sarà in carico unicamente all'Operatore 
Economico Capogruppo, il quale, prima dell'invio della documentazione di gara, dovrà inserire nel Sistema i partecipanti al Raggruppamento stesso. 

 
La Registrazione al portale è obbligatoria per l'Operatore Economico mandatario, mentre non è obbligatoria per gli Operatori Economici mandanti. 

 
ATTENZIONE: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento si consiglia di inserire immediatamente la struttura dello stesso in quanto qualora inserito o 
modificato in un momento successivo rispetto al caricamento delle Buste contenenti l’offerta tecnica e/o economica, il Sistema revocherà automaticamente le 
offerte generate tramite lo stesso, e ne richiederà obbligatoriamente la generazione di nuove. 
Dopo aver inserito l’eventuale Raggruppamento, l’Operatore Economico potrà caricare la documentazione cliccando sul tasto Carica la documentazione che 
comparirà sulle icone raffiguranti le “Buste” telematiche, all’interno delle quali l’Operatore Economico dovrà inserire tutta la documentazione di gara richiesta 
dagli atti di gara. Le “Buste” sono di tre tipi: 

 
Busta “A - Documentazione amministrativa”;  
Busta “B – Offerta tecnica”; 
Busta "C - Offerta economica". 

 
 
TITOLO 6 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

(Busta telematica: A – BUSTA AMMINISTRATIVA) 
In fase di partecipazione, dopo aver effettuato con successo l’accesso al Sistema, l’operatore economico che intende partecipare deve compilare i campi ed 
effettuare le selezioni che il Sistema propone in sequenza e, ogni qualvolta il Sistema lo richiede o l’operatore economico lo ritenga, deve caricare (upload) la 
pertinente documentazione amministrativa nell’ambito della busta telematica (virtuale) «A – BUSTA AMMINISTRATIVA». 

 
Caricamento Busta “A – Documentazione amministrativa” 
Per effettuare l’upload della documentazione amministrativa sarà necessario cliccare sul tasto Carica documentazione in corrispondenza della relativa Busta 
“A – Documentazione amministrativa”. Il Sistema presenterà all’Operatore Economico una “guida” sul corretto caricamento della documentazione di gara, che 
descriverà gli Step da seguire: 
Step 1: l’Operatore Economico dovrà assicurarsi che tutti i file da inserire nella Busta siano firmati digitalmente; 
Step 2: l’Operatore Economico dovrà creare un archivio compresso di tipo ZIP, Rar o 7z al cui interno inserire tutti i files firmati digitalmente;  
Step 3: l’Operatore Economico dovrà firmare digitalmente anche la cartella compressa contenente la documentazione firmata digitalmente; 
Step 4: l’Operatore Economico dovrà selezionare l'archivio compresso cliccando sul pulsante Seleziona il file – Busta A – Documentazione Amministrativa, e 
caricarlo; il Sistema chiederà all’Operatore Economico una “Chiave personalizzata” consistente in una Password, composta da 12 caratteri, necessaria per la 
criptazione della Busta telematica e del suo contenuto, al fine della tutela della sua segretezza e inviolabilità (come previsto espressamente dall’art. 52, comma 
7, Codice degli Appalti). La stessa dovrà essere custodita dall'Operatore Economico in quanto, eccezionalmente, potrebbe essere richiesta dall’Ente in sede 
di apertura delle “Buste” per accedere al contenuto della documentazione. 
Inserita la chiave personalizzata, cliccando su Carica busta il Sistema effettuerà il caricamento della documentazione e una barra di stato indicherà lo stato di 
avanzamento dell’upload. 
Al termine il Sistema provvederà a: 



 

verificare l'integrità del file; 
verificare la validità formale della firma digitale apposta sul file; verificare l’avvenuta criptazione del file; 
verificare il salvataggio del file;Per procedere con il caricamento della successiva Busta, l’Operatore Economico dovrà tornare al Pannello di gara. 

 
 

6.1. Documentazione amministrativa 
 

6.1.1. Istanza di partecipazione alla gara. 
Istanza di partecipazione alla gara, redatta in bollo e secondo il modello allegato, con la quale il concorrente dichiara in particolare la forma giuridica di 
partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nella documentazione della procedura e nei relativi allegati. 
La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia 
costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la domanda deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 

 
6.1.2. Documento di Gara Unico Europeo 
Il concorrente provvede a compilare il documento di gara unico europeo, attestando il possesso dei requisiti generali e speciali di cui ai precedenti paragrafi 
3.1 - 3.2 e 3.3. 

 
6.1.3. Garanzia provvisoria (articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016): 
a) garanzia provvisoria di euro 19.580,00, ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, costituita, a scelta dell’offerente, da: 
a.1) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, versati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del beneficiario di cui alla lettera e); 
a.2) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo n. 58 del 1998, recante la clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine 
di scadenza per la presentazione dell’offerta. Le polizze devono essere conformi allo schema tipo 1.1, approvato con decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 19 gennaio 2018 n. 31 (in G.U n. 83 del 10 aprile 2018). 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i soggetti che 
intendono raggrupparsi o consorziarsi; gli eventuali operatori economici cooptati possono essere omessi dall’intestazione; 
b) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’articolo 103, 
comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, se l’offerente sarà aggiudicatario. 
Tale impegno: 
b.1) si intende assolto se la garanzia è prestata in una delle forme di cui alla precedente lettera a), punto sub. a.2), mediante la scheda tecnica di cui allo 
schema tipo 1.1,approvato con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018 n. 31 o riportato espressamente all’interno della fideiussione 
o in appendice o allegato alla stessa; 
b.2) in ogni altro caso deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo del fideiussore; 

 
a) e b): la fideiussione e l’impegno del fideiussore devono essere sottoscritti con firma digitale, ai sensi del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
c) riduzioni: l’importo della garanzia provvisoria è ridotto al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 93, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016. In 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente 
Le condizioni di cui al precedente punto sub. c.) devono essere segnalate dal concorrente in modo inequivocabile, unitamente alla produzione della polizza, 
e saranno documentate o comprovate nella successiva fase di verifica. Il possesso della certificazione del sistema di qualità può essere assorbito 
dall’attestazione SOA, se questa riporta la pertinente annotazione; 
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1, anche distintamente tra di loro, la riduzione 
è             accordata se il possesso dei requisiti è comprovato da tutte le imprese raggruppate o consorziate. 

 
e) beneficiario della garanzia provvisoria è Comune di Martano 

 
 

6.1.4. Contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1, comma 67, legge n. 266 del 2005).   L’operatore deve provvedere al versamento della somma 
di euro 80,00 (ottanta) a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità definite nella    deliberazione ANAC n. 830 del 21.12.2021. 
L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi dell’Anac con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica 
la procedura alla quale intende partecipare. 
Il sistema consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

 
on-line, attraverso collegamento al servizio riscossione contributi dell’ANAC 
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossioneContributi, mediante carta di credito dei circuiti Visa e 
Visa Electron (con la gestione del protocollo “certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare all’offerta) all’indirizzo di posta elettronica indicato 
in sede di iscrizione. La ricevuta resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 
in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti 
abilitati al pagamento di bollette e bollettini. L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo 
scontrino rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). Lo scontrino dovrà essere 
allegato alla documentazione amministrativa. 

 
Il codice CIG è il seguente:  9594664734 
 

6.1.5. Passoe 
Tutti gli operatori economici devono allegare il proprio «PASSOE», ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
n. 157 del 17 febbraio 2016, rilasciato dalla stessa ANAC nell’ambito del sistema AVCPASS, per l’accesso alla Banca dati di cui all’articolo 81 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016. 

 
 

6.1.6. Dichiarazione di impegno 
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. con la quale il concorrente attesta: 

 

di avere esaminato tutti gli elaborati di gara e delle circostanze generali e particolari di esecuzione dei lavori; 
di aver giudicato i lavori realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il        ribasso offerto; 
di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico-estimativo; di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; 
di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 
di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 



autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori; 
di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 
offerto; 
di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

 
6.1.7. Patto di Legalità  
Il Patto di Legalità, allegato al presente Disciplinare, debitamente compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’operatore economico. 

 
6.1.8. Patto di Integrità 
Il Patto di Integrità, allegato al presente Disciplinare, debitamente compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’operatore economico. 

 
6.1.9. Patto di Intesa – Legalità negli appalti 
Il Patto di Intesa – Legalità negli appalti, allegato al presente Disciplinare, debitamente sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’operatore 
economico. 

 
6.1.8 Attestazione di sopralluogo 
Attestazione di avvenuto sopralluogo, da effettuare direttamente da parte dell’operatore economico. 

 
 

6.2. Dichiarazioni e documentazione eventuali 

6.2.1. Operatori economici la cui documentazione o l’offerta è sottoscritta da un procuratore o institore. 
Scrittura privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione institoria, in firma digitale, o, in alternativa, dichiarazione 
sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la                preposizione institoria, 
con l’indicazione degli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice civile. 

 
6.2.2. Operatori economici che ricorrono al subappalto 
Dichiarazione, ai sensi dell’articolo 105 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con la quale l’offerente indica le parti delle opere che intende subappaltare, da 
inserire, eventualmente, in alternativa, all’interno del Documento di Gara Unico Europeo. 

 
6.2.3. Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici 
Ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo n. 50 del 20016 e dell’articolo 92 del d.P.R. n. 207 del 2010: 
a) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o 
capogruppo, in firma digitale; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone 
gli estremi e riportandone i contenuti; 
b) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione con conferimento di mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, ai 
sensi dell’articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) per ciascun operatore economico raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi Documento di Gara Unico Europeo, attestante il 
possesso dei requisiti di carattere generale (art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) e di idoneità professionale in relazione a quanto di propria pertinenza; 
d) indicazione delle quote di partecipazione di ciascun operatore economico raggruppato o consorziato oppure dei servizi che ciascun operatore economico 
intende assumere. 

 
6.2.4. Reti di imprese e contratti di rete  
Le reti di imprese devono dichiarare: 
a) gli estremi dell’atto pubblico o della scrittura privata con i quali è stato stipulato il Contratto di rete, nonché i contenuti del contratto di rete che rendono 
compatibile le pattuizioni contrattuali con la partecipazione all’appalto; 
b) le generalità complete dell’Organo Comune qualora previsto dal Contratto di rete e, per questo, il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza delle 
cause di esclusione dalle gare; 
c) le generalità complete delle imprese aderenti al Contratto di rete, distinguendo tra quelle che: sono individuate quali esecutrici dei servizi ovvero mettono 
in comune i requisiti di ordine speciale, se diverse dalle imprese esecutrici; 
d) la situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione), nonché il 
possesso dei requisiti di ordine speciale per tutte le imprese di cui alla precedente lettera c); 
e) ai sensi dell’articolo 48, comma 14, del decreto legislativo n. 50 del 2016, per quanto non diversamente disposto, alle reti di imprese si applicano le 
disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei di operatori economici o dei consorzi stabili, in quanto compatibili. 

 
6.2.5. Consorzi stabili, consorzi di cooperative o di imprese artigiane 
Il concorrente deve indicare se intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile o se ricorrano ad uno o più operatori economici 
consorziati e, in quest’ultimo caso, devono indicare il consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara; 
Il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre devono produrre Documento di Gara Unico Europeo attestante il possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e le proprie capacità professionali. 

 
6.2.6. Offerenti che ricorrono all’avvalimento 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’offerente può avvalersi, per il requisito di capacità tecnica, dell’attestazione SOA 
posseduta da altro operatore economico (denominato impresa “ausiliaria”), alle seguenti condizioni: 
a) alla documentazione amministrativa deve essere allegata una dichiarazione dell’offerente attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, di cui è carente, con indicazione dei requisiti stessi e l’individuazione dell’impresa ausiliaria; 
b)  alla documentazione amministrativa deve essere inoltre allegata una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con la quale quest’ultima attesta il possesso dei 
requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria con la quale la stessa si obbliga verso l’offerente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta 
la durata dell’appalto i requisiti e le risorse necessarie di cui l’offerente è carente e di cui si avvale l’offerente medesimo, attestandone il possesso in proprio; 
d) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria che attesta che non partecipa alla gara in proprio, né partecipa in raggruppamento temporaneo o in consorzio 
diverso da quello di cui essa faccia eventualmente parte in quanto offerente oltre che ausiliaria; 
e) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria che attesta di non aver assunto il ruolo di ausiliaria di più operatori economici che partecipano separatamente alla 
medesima gara in concorrenza tra di loro; 
d) alla documentazione amministrativa deve essere altresì allegato il contratto con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’offerente a fornire a 
quest’ultimo i requisiti e a mettere a disposizione dello stesso le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Il contratto deve avere i contenuti minimi di 
cui all’articolo 1325 del codice civile e deve indicare esplicitamente i requisiti e le risorse messe a disposizione. 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore economico che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata una 
dichiarazione attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo tra l’offerente e l’impresa ausiliaria. 
 

Relativamente alla categoria scorporabile OG11 (superspecialistica) si fa presente che non è ammesso avvalimento. 
 



 

TITOLO 7 – BUSTA “B” OFFERTA TECNICA 
 
La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
 

- relazione tecnica dei lavori e forniture offerti; 
- progetto tecnico delle migliorie offerte comprensivo di computo metrico non estimativo (senza prezzi unitari e senza importi). 

 
La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa redatta con riferimento ai criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al precedente            TITOLO 4. 
Il progetto tecnico deve essere sottoscritto digitalmente anche da tecnico abilitato. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda. 

 

È facoltà del concorrente presentare varianti al progetto posto a base di gara. Qualora le varianti non fossero valutate positivamente 
dalla Commissione giudicatrice le stesse non verranno valutate. Le modalità di presentazione delle varianti devono essere attinenti 
l’opera pubblica posta a base di gara. 

 
Caricamento Busta “B – offerta tecnica”  

Per effettuare l’upload della documentazione, l’Operatore Economico dovrà cliccare sul tasto Carica documentazione in corrispondenza della relativa Busta 
telematica Busta “B – Offerta tecnica”. Il Sistema presenterà all’Operatore Economico una “guida” sul corretto caricamento della documentazione di gara che 
descriverà gli Step da seguire: 
Step 1: l’Operatore Economico dovrà assicurarsi che tutti i files da inserire nella Busta siano firmati digitalmente; 
Step 2: l’Operatore Economico dovrà creare un archivio compresso di tipo Zip, Rar o 7z al cui interno inserire tutti i files firmati digitalmente;  
Step 3: l’Operatore Economico dovrà firmare digitalmente anche la cartella compressa contenente la documentazione firmata digitalmente; 
Step 4: l’Operatore Economico dovrà selezionare l'archivio compresso cliccando sul pulsante Seleziona il file – Busta B – Offerta Tecnica e caricarlo; il Sistema 
chiederà all’Operatore Economico una “Chiave personalizzata” consistente in una Password, composta da 12 caratteri, necessaria per la criptazione della 
Busta telematica e del suo contenuto, al fine della tutela della sua segretezza e inviolabilità. La stessa dovrà essere custodita dall'Operatore Economico in 
quanto, eccezionalmente, potrebbe essere richiesta dall’Ente in sede di apertura delle “Buste” per accedere al contenuto della documentazione. 
Inserita la chiave personalizzata, cliccando su Carica busta il Sistema effettuerà il caricamento della documentazione e una barra di stato indicherà lo stato di 
avanzamento dell’upload. 
Al termine il Sistema provvederà a: 

 

verificare l'integrità del file; 
verificare la validità formale della firma digitale apposta sul file; verificare l’avvenuta criptazione del file; 
verificare il salvataggio del file; 

 
Fino alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta l’Operatore Economico potrà: 
  Visualizzare la documentazione caricata; 

Sostituire la documentazione già caricata. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli caricati precedentemente;  
Rigenerare l’offerta tecnica/economica. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli caricati precedentemente; 
Modificare l'eventuale struttura del Raggruppamento.  
 

ATTENZIONE: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento, qualora inserito o modificato in  un momento successivo rispetto al caricamento delle Buste 
contenenti l’offerta tecnica e/o economica, il Sistema revocherà automaticamente le offerte formulate e ne richiederà obbligatoriamente la formulazione di 
nuove. 

 
ATTENZIONE: si consiglia vivamente agli Operatori Economici di procedere con il caricamento della documentazione con congruo anticipo rispetto 
al termine ultimo di scadenza di presentazione delle offerte in quanto la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità             della 
connessione Internet) inciderà sul tempo di caricamento degli stessi sul Sistema, mettendo così a rischio la stessa possibilità di partecipazione 
da parte dell’Operatore Economico. 

 
Per procedere con il caricamento della successiva Busta, l’Operatore Economico dovrà tornare al Pannello di gara. 

 
 

TITOLO 8 – BUSTA C OFFERTA ECONOMICA 

8.1 Offerta Economica 
 

(Documentazione della busta interna della «Offerta Economica») 
In questa busta devono essere introdotti esclusivamente i documenti costituenti l’offerta come descritti agli articoli seguenti. 

 
8.1.2. Ribasso percentuale sull’ammontare complessivo stimato dell’appalto. 
L’offerta economica, generata dal Sistema, sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente o da altro soggetto avente i medesimi poteri come risultante 
dalla documentazione di cui al punto 5.2.1: 
a) è redatta sul corrispettivo per l’esecuzione dei lavori e delle forniture mediante dichiarazione di ribasso percentuale sull’importo stimato complessivo 
dell’appalto, con le       modalità e alle condizioni di cui alle successive lettere; 
b) il ribasso è indicato con non più di 3 (tre) cifre decimali dopo la virgola; eventuali cifre in più sono troncate senza arrotondamento; 
c) l’offerta è corredata dall’indicazione dei costi della manodopera e dei costi aziendali interni della sicurezza. 
Caricamento Busta “C – offerta economica e temporale”  

Per effettuare l’upload della documentazione relativa all’offerta economica sarà necessario cliccare sul tasto Carica documentazione in corrispondenza della 
relativa Busta telematica Busta “C – Offerta economica e temporale”, e caricarla. Il Sistema presenterà all’Operatore Economico una “guida” sul corretto 
caricamento della documentazione, che descriverà gli Step da seguire: 
Step 1: l’Operatore Economico dovrà assicurarsi che tutti i file da inserire nella Busta siano firmati digitalmente; 
Step 2: l’Operatore Economico dovrà creare un archivio compresso di tipo Zip, Rar o 7z al cui interno inserire tutti i files firmati digitalmente;  
Step 3: l’Operatore Economico dovrà firmare digitalmente anche la cartella compressa contenente la documentazione firmata digitalmente; 
Step 4: l’Operatore Economico dovrà selezionare l'archivio compresso cliccando sul pulsante Seleziona il file – Busta “C – Offerta Economica e temporale”; 
il Sistema chiederà all’Operatore Economico una “Chiave personalizzata” consistente in una Password, composta da 12 caratteri, necessaria per la criptazione 
della Busta telematica e del suo contenuto, al fine della tutela della sua segretezza e inviolabilità. La stessa dovrà essere custodita dall'Operatore Economico 
in quanto, eccezionalmente, potrebbe essere richiesta dall’Ente in sede di apertura delle “Buste” per accedere al contenuto della documentazione. 
Inserita la chiave personalizzata, cliccando su Carica busta il Sistema effettuerà il caricamento della documentazione e una barra di stato indicherà lo stato di 
avanzamento dell’upload. 
Al termine il Sistema provvederà a: 

 

verificare l'integrità del file; 
verificare la validità formale della firma digitale apposta sul file;  



verificare l’avvenuta criptazione del file; 
verificare il salvataggio del file; 

 
Fino alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta l’Operatore Economico potrà:  
 Visualizzare la documentazione caricata; 

Sostituire la documentazione già caricata. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli caricati precedentemente;  
Rigenerare l’offerta tecnica/economica. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli caricati precedentemente; 
Modificare l'eventuale struttura del Raggruppamento. ATTENZIONE: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento, qualora inserito o modificato in 
un momento successivo rispetto al caricamento delle Buste contenenti l’offerta economica, il Sistema revocherà automaticamente le offerte formulate 
e ne richiederà obbligatoriamente la formulazione di nuove. 

 
ATTENZIONE: si consiglia vivamente agli Operatori Economici di procedere con il caricamento della documentazione con congruo anticipo rispetto 

al termine ultimo di scadenza di presentazione delle offerte in quanto la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità           della 
connessione Internet) inciderà sul tempo di caricamento degli stessi sul Sistema, mettendo così a rischio la stessa possibilità di partecipazione 
da parte dell’Operatore Economico. 
 

Per procedere con l’invio della partecipazione l’Operatore Economico dovrà tornare al Pannello di gara e Inviare la Partecipazione. 

 
8.1.3. Dichiarazione a corredo dell’offerta. 

 
In sede di offerta, il concorrente deve dichiarare di aver controllato le voci e le quantità riportate nel computo metrico estimativo, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo 
metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori e delle forniture secondo gli elaborati progettuali posti a base 
di gara, si ritiene impegnativa, remunerativa nonché fissa ed invariabile. 
limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, la sottoscrizione dell’offerta deve essere effettuata da tutti gli operatori economici che compongono il raggruppamento temporaneo o il 
consorzio ordinario. L’Offerta Economica deve contenere l’impegno alla costituzione del raggruppamento temporaneo o del consorzio, qualora non 
sia stato già espresso in sede di documentazione amministrativa. 

 
8.1.4. Invio della Partecipazione 
Una volta caricate tutte le "Buste", il Sistema renderà disponibile il pulsante INVIA LA PARTECIPAZIONE che consentirà all’Operatore Economico l'inoltro 
della richiesta di partecipazione alla gara. Cliccando su tale tasto, il Sistema verificherà la presenza di tutte le “Buste” e rilascerà il seguente messaggio: 

 
La partecipazione è stata ricevuta con successo. 

Un messaggio di posta elettronica certificata è stato inviato per confermare l’operazione. 
 

Dopo aver verificato la presenza di tutte le "Buste", il Sistema apporrà la marcatura temporale certificante la data e l’ora certa di invio dell’istanza e 
contestualmente invierà all’Operatore Economico, tramite PEC, conferma di avvenuta partecipazione. 
Solo quando visualizzerà tale messaggio e avrà ricevuto tramite Pec la ricevuta di avvenuta consegna, da parte dell’Ente, della richiesta di partecipazione, 
l’Operatore Economico potrà considerare inviata la propria istanza. 
Dopo aver effettuato l'invio della partecipazione alla gara ed entro i termini di scadenza della stessa, l'Operatore Economico avrà la possibilità di: 

 
visualizzare la documentazione caricata; 
sostituire la documentazione già inviata. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli inviati precedentemente; 
 Rigenerare l’offerta tecnica/economica. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli inviati precedentemente; 
modificare l'eventuale struttura del Raggruppamento. ATTENZIONE: la modifica del Raggruppamento comporterà la revoca automatica delle offerte 
formulate che siano state generate tramite il Sistema e quest’ultimo ne richiederà obbligatoriamente la formulazione di nuove. In tal caso l’Operatore 
Economico dovrà nuovamente inviare la propria partecipazione; 
revocare la propria partecipazione alla gara. Entro i termini di presentazione dell'offerta l'Operatore Economico potrà revocare la partecipazione 
cliccando sul tasto "Revoca partecipazione"; il Sistema invierà all’Operatore Economico PEC di avvenuta consegna dell’istanza di revoca della 
partecipazione. Un'offerta revocata sarà cancellata dal Sistema ed equivarrà a un'offerta non presentata. Insieme all'offerta sarà cancellata tutta la 
documentazione per l'ammissione alla gara e l'eventuale documentazione presentata a corredo dell'offerta. 

 
II Sistema non accetterà offerte presentate dopo la data e l'orario stabilito quale termine di presentazione delle offerte. 
Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo, in modo da consentire alla Stazione Appaltante e/o al Gestore della Piattaforma di 
fornire l’eventuale assistenza che dovesse rendersi necessaria per il superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza 
nell’utilizzo della piattaforma da parte degli Operatori Economici. 

L'offerta presentata entro la data e l'ora di chiusura della gara è vincolante per l’Operatore Economico concorrente. 
La presentazione dell'offerta costituisce accettazione, da parte del concorrente, delle Norme Tecniche di funzionamento del Sistema, delle condizioni previste 
per la partecipazione alla gara e di tutta la documentazione predisposta dalla Stazione Appaltante. 

 
 
 

TITOLO 9 – PROCEDURA DI GARA 

9.1. Prima seduta pubblica del Seggio di Gara  
 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno martedì - 14 febbraio 2023 alle ore 9:30 presso gli uffici del palazzo comunale di Martano – piazzetta Matteotti 
civ. 11 primo piano – 73025 Martano (Le) Italia, e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica 
delega. 
In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti 
a mezzo PEC almeno tre giorni prima della data fissata. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo PEC almeno tre giorni prima della data fissata. 
 
La stazione Appaltante si avvale della facoltà di inversione procedimentale della gara prevista ai sensi dell’art. 133 comma 8 del codice dei contratti pubblici, 
estesa anche ai settori ordinari dall’art. 1 comma 3 della L. n.55/2019 di conversione con modifiche del D.L. n. 32/2019. 
Verrà verificato, ai sensi del succitato articolo 133, in maniera imparziale e trasparente, che non ricorrano nei confronti del miglior offerente i motivi di esclusione 
e che sussistano i criteri di selezione previsti dal codice dei contratti pubblici e dalla lex specialis come indicato nel Bando di Gara e nel presente Disciplinare 
di gara. 
Il RUP nella prima seduta pubblica procederà, avvalendosi della facoltà di inversione procedimentale della gara prevista ai sensi dell’art. 133 comma 8 del 
codice dei contratti pubblici, procederà mediante apposito seggio di gara all’apertura delle “Buste B – Offerte Tecniche” degli operatori economici partecipanti 
alla gara per il controllo formale della documentazione presentata. 
Successivamente il RUP demanderà alla Commissione giudicatrice, nominata dopo la data di scadenza del bando in questione, di procedere in seduta 



riservata all’esame e valutazione delle predette “Buste B – Offerte Tecniche” di tutti gli operatori economici partecipanti alla gara. 
La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta chiavi di accesso telematiche per la conservazione dei plichi e di 
trasferimento degli stessi dal RUP alla commissione giudicatrice. 
 
 
9.2. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 
composta da n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione 
della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice. 
 
 
9.3. BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 

Una volta effettuato il controllo formale delle “Buste B – Offerte Tecniche”, il RUP procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando 
i criteri e le formule indicate al “TITOLO 4 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE” del presente disciplinare. 
 

Non è prevista la riparametrazione dei punteggi. 
 

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla 
gara dei concorrenti. 
 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche e quindi 
alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata. 
 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, 
comma 9 del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria 
il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio su offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede ai sensi di quanto previsto al punto 24. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 
l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato ai 
punti successivi. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP le eventuali esclusioni da 
disporre per: 

-  mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle 
buste A e B; 

-  presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto 
non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

-  presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 
sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 
rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 
 

9.4. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, 
il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 
successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica 
di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute 
anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni 
risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 23. 

 
9.5. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

Si dà atto che la stazione Appaltante si avvale della facoltà di inversione procedimentale della gara prevista ai sensi dell’art. 133 comma 8 del codice dei 
contratti pubblici, estesa anche ai settori ordinari dall’art. 1 comma 3 della L. n.55/2019 di conversione con modifiche del D.L. n. 32/2019. 
Il RUP, ricevuta la comunicazione da parte della Commissione giudicatrice di individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, invia 
comunicazione a tutti gli operatori economici partecipanti alla gara avvisandoli della data ed orario in cui verrà effettuata in seduta pubblica l’apertura della 
“Busta A – Documentazione amministrativa” dell’operatore economico la cui offerta è risultata quella economicamente più vantaggiosa. 
A tale seduta pubblica vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali 
titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Il RUP procederà, nella seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità del plico inviato dal concorrente che è risultato con l’offerta 
economicamente più vantaggiosa e, una volta aperto, a controllare la completezza della “Busta A – Documentazione amministrativa” presentata. 
Successivamente il RUP procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 
1, del Codice. 
Qualora la documentazione amministrativa dell’operatore economico con l’offerta economicamente più vantaggiosa risulti regolare, il RUP propone 
l’aggiudicazione dell’appalto. 
Nel caso in cui la documentazione amministrativa dell’operatore economico con l’offerta economicamente più vantaggiosa non risulti regolare, anche a seguito 
di soccorso istruttorio, il concorrente verrà escluso dalla gara ed il RUP procederà con l’apertura della “Busta A – Documentazione amministrativa” 
dell’operatore economico risultato secondo in graduatoria e così via facendo sino ad individuare l’operatore economico la cui documentazione amministrativa 
risulta regolare al fine di proporre la relativa aggiudicazione. 



Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 
procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre 
dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti. 
 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità 
di cui alla delibera n. 157/2016. 

 
9.6. Procedura di soccorso istruttorio 

 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
del  DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 
di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 
irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole: 
il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza 
o  irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni. 
La mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi 
erano comunque indicati in sede di partecipazione alla gara, preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
la mancata presentazione della garanzia provvisoria ovvero dell’impegno del fideiussore è sanabile con la procedura di soccorso istruttorio. 
Nei raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, in difetto di previsione espressa, la quota di partecipazione ed esecuzione dei lavori di 
ciascuna associata si presume corrispondente alla rispettiva qualificazione dichiarata.  Ove la qualificazione dei componenti del           raggruppamento non 
conduca a conclusioni univoche, lo stesso sarà escluso dalla gara. Costituisce, parimenti, causa di esclusione dalla gara la qualificazione insufficiente della 
singola associata rispetto alla quota dalla stessa assunta. 
Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a dieci giorni – perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non 
perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 

 
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti 
in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

 
TITOLO 10 - AGGIUDICAZIONE 
La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice e dal RUP in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta e la cui 
documentazione amministrativa risulta regolare e conforme a quanto richiesto nel Bando di Gara e nel presente Disciplinare di gara.  
 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo 
procedimento. 
 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 
1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova 

dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione 
di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) 
del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d). 
 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
 

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, 
comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 
 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente 
n. 1). 
 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti 
del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime 
modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 
 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. 
Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 
laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
 

 
 

TITOLO 11 – STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni 
di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76, comma 5 lett. a). 
 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente 
concordato con l’aggiudicatario.  
 

Il contratto è stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 
 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di 
cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità 
previste dall’art. 103 del Codice. Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 



9 del Codice. 
 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza 
di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice.  
 

In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 
22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  
 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, 
nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento dei lavori. 
 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, 
ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate 
alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle 
suddette spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative 
alla stipulazione del contratto. 
 
11.1.1. Obblighi dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione Appaltante, pena revoca dell’aggiudicazione: 

a) a fornire tempestivamente alla Stazione Appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso 
scopo; 

b) a depositare presso la Stazione Appaltante le dovute garanzie e assicurazioni come segue: 
b1)  la garanzia definitiva di cui all’articolo 103, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
b2)  la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di cui all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 

50 del 2016; 
c) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a 

responsabilità limitata), a presentare una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle 
azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché 
l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque 
diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la 
dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per l’esecuzione del servizio; 

d) a depositare presso la Stazione Appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa, come determinate ai sensi di legge, 
eventualmente sotto forma di importo provvisorio soggetto a conguaglio al momento della stipula; 

e) se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli adempimenti di cui alle precedenti lettere dalla a) alla e), in tempo 
utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione può essere revocata dalla Stazione Appaltante; 

f) nel caso di cui alla precedente lettera f), la Stazione Appaltante provvede ad incamerare la garanzia provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di 
ulteriori danni ivi compresi i danni da ritardo e i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
 

TITOLO 12 – COMUNICAZIONI 

12.1.1. Comunicazioni agli operatori economici. 
a) le comunicazioni della Stazione Appaltante agli operatori economici, in tutti i casi previsti dalla normativa o dal bando e disciplinare di gara si intendono 

validamente ed efficacemente effettuate se rese all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dall’operatore in sede di registrazione sulla 
Piattaforma; 

b) in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, o di reti di imprese, la comunicazione recapitata 
al mandatario o capogruppo si intende validamente e automaticamente estesa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati o partecipanti 
alla rete di imprese; 

c) in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’operatore economico che ha fatto ricorso all’avvalimento, o al suo mandatario o capogruppo nel 
caso di cui alla lettera b), si intende validamente e automaticamente estesa ai relativi operatori economici ausiliari; 

d) le comunicazioni della Stazione Appaltante agli operatori economici in merito alle successive sedute pubbliche del Seggio di Gara sono effettuate con 
almeno un giorno di anticipo. 

 
 

TITOLO 13 – DISPOSIZIONI FINALI 

13.1.1. Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 
Ai sensi del combinato disposto degli articoli 119, comma 1, lettera a), e 120 del decreto legislativo n. 104 del 2010, contro i provvedimenti che l’operatore 
economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) di Lecce. 

 
13.1.2. Supplente 
Ai sensi dell’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo 
dell'aggiudicatario, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 dello 
stesso decreto, oppure di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto: 
a) sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se 

ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle prestazioni; 
b) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima migliore offerta ammessa, escluso l'originario 

aggiudicatario; 
c) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già offerte dall’aggiudicatario originario; 
d) non si procede al subentro del supplente se l’aggiudicatario originario può proseguire nel contratto ai sensi dell’articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 
 

13.1.3. Trattamento dei dati personali 
Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: 
a) titolare del trattamento è la Stazione Appaltante Comune di Martano; 
b) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal 



procedimento in oggetto; 
c) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 
d) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati 

personali e la relativa rettifica; 
e) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori della Stazione Appaltante, implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente 

nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia 
interesse ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e della legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di 
contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi 
previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

f)   il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche 
successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla 
conservazione della documentazione amministrativa; 

g) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma – Italia, in conformità 
alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del Regolamento (UE) 2016/679. 

 
13.1.4. Accesso agli atti 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di gara è consentito dopo la comunicazione del 
provvedimento lesivo: per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della procedura anteriori all’esclusione 
fino al           conseguente provvedimento di esclusione; 
a) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione dell’aggiudicazione per quanto attiene i verbali di gara 
e  le offerte degli altri partecipanti alla gara. 

 
 

13.1.5. Riserva di aggiudicazione 
La Stazione Appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun genere agli offerenti: 
a) di differire, procrastinare o revocare il presente procedimento di gara; 
b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell’articolo 95, comma 

12, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
 
 

13.1.6. Protocollo di legalità. 
La Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei 
componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui 
agli artt. 317c.p., 318c.p., 319c.p., 319-bisc.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bisc.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 
Nei casi di cui al periodo precedente, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione Appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione. 
A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione Appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva 
espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione Appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all’art. 32 del decreto 
legge 90/2014. 
 
Martano, 23 gennaio 2023 
 
 
        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                  Ing. Raffaele MITTARIDONNA 
                 documento firmato digitalmente 
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